
 
 

Sulla tua parola 
Domenica 12 febbraio 2017 

VI Domenica del Tempo Ordinario   
 

 

 
Dal Vangelo secondo Matteo (forma breve, Mt 20-22a.27-28.33-34a.37)	
	

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi 
dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; 
chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. 
Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio. Avete inteso che 
fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi 
dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha 
già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non 
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate 
affatto. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 

 

Keywords 
È tutta una questione di cuore. Due domeniche fa avevamo ascoltato: “Beati i puri di cuore, 
perchè vedranno Dio” ed oggi Gesù sembra quasi indicarci la rotta per avere questo cuore libero. 
Per vedere Dio devo prima vedere la persona che mi sta accanto, accorgermi di lei, rispettarla, 
trattarla con amore. Questa persona noi la chiamiamo prossimo e il prossimo non è una 
categoria particolare ma, semplicemente, colui che mi sta accanto in questo momento. In lui io 
devo vedere il volto di Gesù, a lui devo donare quell’amore con cui io stesso mi sento amato 
da Dio. “Se la vostra giustizia...”: cosa vuol dire Gesù? La mia giustizia non deve essere la 
vendetta e nemmeno il puntare il dito, l’accusare o l’insultare. La mia giustizia deve essere la 
stessa giustizia con la quale io sono giudicato da Dio: la misericordia. Immaginiamoci se Dio ci 
giudicasse alla maniera umana... saremo tutti spacciati! Dio mi dona l’opportunità di ricominciare 
da capo, mi dona sempre una seconda chance! Perché soltanto la misericordia può scaldarmi il 
cuore e un cuore caldo perché amato è un cuore vivo. Dio mi vuole vivo! E a mia volta devo 
donare la vita: ecco la giustizia di Dio! Il brano si conclude con Gesù che ci si dice di parlare 
chiaro: “sì, sì”, “no, no”. Impegniamoci a dire sempre la verità ed anche la Verità con la V 
maiuscola, Gesù, proviamo a parlare un po’ più spesso con le parole vere, le parole di Gesù, le 
parole del Vangelo.  


